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A Giorgio

Mazza

Gentile Direttore,
ho letto con interesse la lettera di
Umberto Nizzoli riguardo le dipenden-
ze da internet e la diffusione presso le
fasce adulte. A questo proposito vorrei
segnalare che, in sede di discussione
delle Linee Programmatiche del sinda-
co, come consigliere sono stato l'unico a
presentare degli emendamenti. Un
emendamento è passato all'unanimità,
e riguardava proprio l'estensione del
concetto di disagio "telematico" non
solo alle giovani generazioni, ma anche
agli adulti. In sostanza abbiamo richie-
sto un impegno per "i fenomeni di
dipendenza passiva ed antisociale da
Internet e dai sistemi elettronici e mul-
timediali", sostituendo una precedente
formula che riguardava solo le fasce
giovani. Le dipendenze degli adulti
sono molto complesse, perchè investono
diverse sfere del comportamento, dalla
dipendenza alle slot machine e al gioco
d'azzardo online fino alle nuove situa-
zioni antisociali legate alla messaggeria
e alla teledipendenza. L'attenzione e
l'impegno che abbiamo fatto assumere
all'Amministrazione può realizzarsi in
diversi modi, come spesso succede in
tali casi o in fase di prevenzione o in fase
di cura di vera e propria. La cura vede
sorgere, in giro per il mondo, cliniche
specializzate che, nate per i disagi gio-
vanili, trattano sempre più spesso
anche altre fasce d'età. Ma come spesso
succede è la prevenzione che fa la diffe-
renza. Su questo piano si possono met-
tere in campo iniziative efficaci agendo
sul lato buono di internet: l'apertura
alla socialità, al pensiero matematico,
alla meraviglia delle arti grafiche, al
piacere della scrittura. Siamo a disposi-
zione per sostenere tutte le proposte in
tal senso. Distinti saluti

Matteo Olivieri
Consigliere Comunale Lista Reggio 5
stelle Beppe Grillo

Caro direttore,
leggo e sento parlare della Binetti e di come
ha votato. Vorrei che si tenessero presenti
queste due osservazioni: Art. 67. Ogni mem-
bro del Parlamento rappresenta la Nazione
ed esercita le sue funzioni senza vincolo di

mandato. Art. 68. I membri del Parlamento
non possono essere chiamati a rispondere
delle opinioni espresse e dei voti dati nell'e-
sercizio delle loro funzioni. Cordialità.

Eleonora Rombaldi
Reggio Emilia

IL FUTURO della città di Reg-
gio Emilia in un’analisi dei prin-
cipali protagonisti del mondo
dell’associazionismo reggiano.
Il Vescovo Adriano Caprioli
chiuderà il ciclo di incontri con
un convegno diocesano sabato
14 novembre presso l’Aula
Magna dell’Università. Le asso-
ciazioni di categoria sono state
chiamate ieri da mons. Vescovo
Adriano Caprioli ad esprimere la
loro visione sulle prospettive
economiche e sociali della città
di Reggio Emilia in un conve-
gno, organizzato presso l’orato-
rio cittadino “San Giovanni
Bosco”, dall’Ufficio Diocesano
di Pastorale Sociale e del Lavoro
e la sezione reggiana di Ucid,
Unione Cristiana Imprenditori e
Dirigenti di Reggio Emilia, dal
titolo “Quale futuro per Reggio
Emilia.

La relazione introduttiva, affi-
data al dott. Giovanni Teneggi,
direttore di Confcooperative
Reggio Emilia, è risuonata come
un richiamo al senso di respon-
sabilità di ognuno noi, “smarriti
in una profonda crisi che non è
solo economica e finanziaria, ma
piuttosto culturale e antropologi-
ca. Una crisi – secondo il dott.
Teneggi – che rimette in gioco
tutti gli attori del sistema e le
loro dinamiche e che rappresenta
una sfida da affrontare per ridare
impulso allo sviluppo”. Da qui,
la necessità di ripartire dall’etica
“e lavorare alla costruzione di un
Patto di Comunità per favorire lo
sviluppo, per ricreare alleanze di
sistema fra imprese e territorio,
in cui la competitività sia accom-
pagnata da una maggiore qualità,
per favorire quel passaggio gene-
razionale di cultura, abilità lavo-
rative, capitali e responsabilità
che rappresenta il sostegno di
una comunità. Purtroppo – ha
continuato il dott. Teneggi – le
regole dell’economia sono sem-

A GIORGIO Mazza, da
qualche parte, in cielo o
per strada.

GIULIANO ROVACCHI

OLEVO dirti una
infinità di cose, l’ul-
tima volta che ci

siamo incontrati, commen-
tando l’accaduto ad un
comune amico, stimato,
intransigente, irriducibil-
mente sensibile ed intelli-
gente: Marco Fornaciari.
Volevo dirti quanto spes-
so, la tua viva immagine
ha vagato per le aule fred-
de dei Tribunali od in
quelle vivaci, fragorose,
sapienti e controverse
della scuola in cui hai
insegnato, durante tutta la
tua vita.
Volevo parlarti dei colori
mutevoli della natura che
amavi, degli spazi e oriz-
zonti solcati dal tuo pen-
siero che esprimevi con
tanta franchezza.
Volevo risentire il tuo

V

segreto linguaggio filoso-
fico costruito nelle avver-
sità della vita, nella espe-
rienza manuale del lavoro,
nel duro confronto tra
l’essere e l’apparire, tra le
parole ed i fatti, come tu
amavi ricordare.
Volevo sentirti confessare
con orgoglio degli affetti,
dell’amore per i tuoi fami-
gliari, per gli amici, la
gente comune del tuo
borgo, che tanto apprezza-
vi e difendevi.
Volevo ringraziarti di
essermi stato amico, del-
l’aiuto prezioso che mi hai
dato, della tua disponibi-
lità incondizionata, di
essere vissuto con dignità
e tanto coraggio.
Volevo dirti una infinità di
cose, ma lo faremo,
vedrai, da qualche parte,
quando ci incontreremo,
per la strada o nei luoghi
in cui abbiamo vissuto.
Allora discorreremo con
sobrietà, nel cielo infinito
dei ricordi.

incompetenza ad affrontare la
complessità dei problemi attuali,
la necessità di individuare nuovi
settori economici di sviluppo,
quale quello socio-assistenziale.
Per affrontare e risolvere tutti
questi temi – ha concluso il dott.
Teneggi – occorrono risorse,
investimenti e strutture. Occorre
che tutti insieme si lavori avendo
come unico obiettivo il bene
comune della nostra comunità e
del nostro territorio”.

Il vice presidente di Confarti-
gianato, Denis Bedeschi, dopo
aver elencato i numeri della crisi
che attanaglia le aziende, ha evi-
denziato la necessità di ridiscute-
re i paradigmi che hanno gover-
nato finora le leggi di mercato,
riportando l’uomo al centro del
sistema e studiando strategie di
lungo periodo.

Anche Emilio Benati, vice
presidente di Industriali Reggio
Emilia, ha sottolineato le attuali
difficoltà delle imprese che
hanno coltivato un’idea di svi-
luppo oggi da rivedere per pre-
servare quanto costruito finora,
ma arrivare anche all’individua-

Dipendenze telematiche, i Grillini sostengono proposte
per estendere il concetto di disagio alla fascia adulti
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Il seminario promosso dal vescovo all’oratorio cittadino: ospiti imprenditori e associazioni di categoria della Reggio che lavora

Tutti d’accordo: per ripartire serve più etica
Confcommercio: a cosa serve parlare di centro storico e poi non sostenerlo?

La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia o

in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it
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pre più lontane dalle regole della
società e se esiste un problema
etico per le imprese dovuto ad un
eccesso di ricchezza non equa-
mente distribuita, esiste anche un
problema di competenza della
politica, sempre più lontana
dalla comunità, con la quale non
è più in grado di entrare in rela-
zione”.

Un’analisi lucida quella del
dott. Teneggi che ha quindi rivol-
to un appello alle amministrazio-
ni locali “affinché promuovano
l’attuazione di strategie comuni
e condivise attraverso la prepara-
zione di business plan territoriali
in grado di far fronte alle sfide
più importanti che la città di
Reggio è chiamata oggi affronta-
re, quali la mancanza di risorse
per supportare l’attuale sistema
di welfare, il riequilibrio di alcu-
ni settori come quello immobi-
liare, la capacità occupazionale
che non è più la stessa e crea ten-
sione sociale, l’efficienza deci-
sionale di coloro che sono prepo-
sti a governare, messa a repenta-
glio da un’alta conflittualità poli-
tica e sociale e da una manifesta

zione di nuovi fattori e nuove
competenze in grado di restituire
competitività alle aziende.

Sferzante l’intervento di Giu-
seppe Pagani, segretario provin-
ciale Cisl, il quale ha posto l’ac-
cento sulla necessità di un cam-
biamento culturale profondo a
Reggio Emilia, che pare essersi
trasformata nella “società del
rancore”. “Il lavoro – ha spiega-
to Pagani – è il luogo dal quale
ripartire per ricostruire il sociale,
poiché il fine di una comunità è
il bene comune. A Reggio non è
appropriato parlare solo di crisi
economica, sembra che sia in
atto una vera e propria crisi del
senso della comunità alla quale
le persone non sono più abituate,
sopraffatte da un individualismo
dilagante. Allora è necessario –
ha concluso Pagani – ricostruire
un progetto di comunità per indi-
viduare obiettivi comuni su cui
le istituzioni trovino piena colla-
borazione e condivisione”. E’
toccato a Donatella Prampolini,
presidente di Ascom Reggio
Emilia, chiudere l’incontro con
un’esplicita richiesta di coerenza
alla nostra amministrazione
locale rispetto alle azioni di sal-
vaguardia delle attività commer-
ciali, dei lavoratori e del centro
storico, “non si può annunciare a
parole – ha spiegato Prampolini
– la promozione e il sostegno del
commercio in centro storico e
poi costruire centri commerciali
nelle periferie”. E in tema di
immigrazione Prampolini ha evi-
denziato come la città di Reggio
sia cresciuta troppo rapidamente
e “se è dannoso avere un atteg-
giamento di rifiuto verso gli
immigrati è altrettanto dannoso
avere atteggiamenti di buonismo
e di demagogia spicciola. E’
necessario quindi salvaguardare
l’identità della città per salva-
guardare la qualità del lavoro e
della vita”.

Il vescovo Caprioli ieri all’oratorio cittadino

Mozione di Reggio 5 stelle per i nuclei numerosi

I Grillini chiedono una consulta 
comunale per la famiglia

TARIFFE puntuali per acqua
e rifiuti, tariffe alla "france-
se" per asili, servizi pubbli-
ci, mense estivi, incentivi per
eco-pannolini: una serie di
proposte di buonsenso per le
famiglie numerose reggiane.

La lista Reggio 5 stelle di
Beppe Grillo ha presentato
una mozione, relativa a pro-
poste concrete sottoscritte
già in campagna elettorale
con un impegno scritto,
relative a proposte relative
alla soluzione di problemi
per le Famiglie Numerose.
Dalla tariffa alla francese per
i servizi pubblici come asili,
trasporto pubblico, mense,
centri estivi, a quella puntua-
le per acqua e rifiuti (tariffe
su questi due servizi che
sarebbero poi applicate a
tutti in questo caso essendo

puntuali), agli incentivi per
gli eco-pannolini, alla crea-
zione di servizi ad hoc la
Consulta comunale per la
famiglia (volontari), all'uso
dell'acqua di rubinetto. «Pre-
messo che le famiglie nume-
rose rappresentano una parte
importante della nostra città
e le loro problematiche parti-
colari meritano la massima
attenzione da parte della
pubblica amministrazione;
durante la scorse elezioni
l'Associazione Famiglie
Numerose di Reggio sotto-
pose un programma di pro-
poste sui piu' svariati temi, il
quale puntava a risolvere,
con provvedimenti mirati, i
problemi dei nuclei famiglia-
ri piu' numerosi che meritano
attenzione, specialmente in
questi momenti di crisi.

Matteo Olivieri (Reggio a 5 stelle)
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